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Yalenzi accolto calorósamente ài Cantieri metallurgici 
< * 

Gli operai attorno al sindaco 
s i -.. . ; •> 

E' stata una entusiasmante manifestazione di solidarietà alla giunta - Denunciata la gravità della manovra de e il 
connubio con i missini - Continuano in tutta la città le espressioni di sostegno alla Amministrazione popolare 

• E' stata una calorosa ma­
nifestazione di solidarietà al­
l'Amministrazione dimissiona­
rla di sinistra S'incontro tra 
Il sindaco compagno Valen-
zl e le maestranze dei can­
tieri metallurgici di via Im­
parato. 

L'incontro, che segue a 
quelli con i dipendenti della 
Italslder di Bagnoli e della 
Cementir di Coroglio, era s'a-
to fissato molto tempo pri­
ma che le oscure manovre 
(ma non troppo) democristia­
ne costringessero i nostri am­
ministratori a dimetterai. 

E' per questo che da un 
incontro organizzato per far 
conoscere al sindaco la situa­
zione in cui versano i cantie­
ri metallurgici si è trasfor­
mato — come abbiano detto 
— in una calorosa manifrsta-
zione di solidarietà. I lavora­
tori si sono anche impegnati 
a presentare successivamente 
un documento dettagliato in 
cui si elencheranno le richie­
ste e le proposte .1e!le mae 
stranie. 

I Cantieri metallurgici ita­
liani appartengono al gruppo 
privato Falc. A Napoli ci so­
no due stabilimenti, quello 
appunto di via Imparato do­
ve si producono laminnti, zin­
cati e « ondulati » ( le lamie­
re usate per le baracche) e 
quello di Castellammare do­
ve si costruiscono raccordi 
per tubi. Complessivamente 
le maestranze occupate sono 
1500; solo qualche anno (a 
erano poco più di mille. An­
che se c'è stato — nei mesi 
scorsi — un periodo di e s s a 
integrazione ora gli stabili 
menti « navigano in buone 
acque». La crisi economica 
non ha avuto, in questo set­
tore, gravi ripercussioni. 
« Esportiamo gran parte del­
la produzione » hanno spiega­
to con soddisfazione ì lavora­
tori al compagno Valenzi. 

II sindaco ha visitati; i va­
ri capannoni dopo un breve 
incontro con il direttore del­
lo stabilimento Vittorio Poz-
zesi. Ovunque è stato accol­
to da calorosi applausi con­
fusi all'assordante rumone 
delle macchine chs hanno 
continuato a produrre a pie­
no ritmo. | 

L'incontro con le maestran- j 
ze c'è stato poco dopo le j 
12.30 nell'orario di spacco per j 

. la mensa. C'è stato un mi- : 
mito di raccoglimento per le 
vittime del tremendo terre 
moto nel Friuli. Prima di 
dare la parola al compagno 
Valenzi, Giuseppe De ?*Iarti-
no che è intervenuto a nome 
dei consigli di fabbrica dei 
cantieri di Napoli, di Castel­
lammare e della MEB (una 
fabbrica affiliata al gruppo 
Falc che produce bulloni) ha 
ricordato che — come propo­
sto dalla Confederazione na­
zionale CGIL CISL-UIL — due 
ore di lavoro sarajmo intera­
mente devolute alle vittime 
per la ricostruzioni.* dei pae­
si distrutti. «Noi ci battere­
mo — ha però precisato — 
affinchè questo contributo 
sfugga alle mani degli specu­
latori ». 

E' quindi " intervenuto il 
compagno Valenzi. Parlando 
del grave gesto che ha co­
stretto l'Amministrazione co­
munale a rassegnare ie di­
missioni. Valenzi bji ricorda­
to che ancora tanti sono i 
problemi da risolvere a Na­
poli e che nessuno, dunque. 
si può permettere di lasciare 

vita della situazione - - ha 
detto ancora — dovrebbe con­
vincere tutti della necessità 
di. una larga intesa capace 
di governare in maniera o-
nesta ed efficiente la città 
Ed invece questa proposta — 
fino ad ora — è -.tat.i fatta 
cadere nel vuoto da forze t he 
hanno sovrappasto idi interes­
si di partito a quelli della 
città. Ma noi contiamo — ha 
concluso Valenzi — nel con­
tributo di tutti i 'lavoratori, 
affinchè Napoli abbia al più 
presto una amministrazione 
nel pieno" dei suoi poter! ca­
pace di rispondere alla pres 
sante domanda di i innova­
mento che viene dalle mass?. 

La manifestazione .si e con­
clusa tra gli applausi. 

Continuano intanto a regi­
strarsi. nella città, dichiara­
zioni di solidarietà itila mun­
ta. Due mozioni di rond-mna 
per la «grave e provocatoria 
manovra della DC e del PLI. 
alleatisi con il M3I-DN » so­
no state presentate dagli MU-
denti democratici «nt laicisti 
ai Consigli di facoltà di Scien­
ze politiche e Lettere e li!o-
sofia dell'Istituto universita­
rio orientale. 

Una lettera di so'.idar'età è 
stata invece inviata da un 
gruppo di abitanti del rione 
Sanità, che si dichiarano 
«non comunisti» e tuttavia 
solidali con la giunta Valen­
zi e contrari ad ogni vuoto 
di governo democratico ed 
efficiente della città. 

Anche il Movimento cristia­
ni per il socialismo confer­
ma — in un suo comunicato 
— la piena solidarietà alla 
giunta democratica di sini­
stra e ribadisce l'impegno di 
«contribuire a demistificare 
l'integrismo cattolico che tut­
tora subordina vasti settori 
popolari alla politica conser­
vatrice della DC ». • 

\. 
Continuano gli aiuti per i terremotati 

I cantieristi sottoscrivono 
mezza giornata per il Friuli 
Già arrivati nelle zone colpite i generi più utili che ven­
gono richiesti — Al lavoro per una seconda spedizione 
E' finalmente partita, dopo 

due giorni di ingiustificato di­
niego della Prefettura, l'offi­
cina mobile dell'Alfasud, 
complesso ad alta specializ­
zazione e completamente au­
tosufficiente (hanno tende, 
cucine da campo e viveri) 
composto da tecnici ed ope­
rai dello stabilimento di Po-
mighano d'Arco. Come è no­
to l'offerta dei lavoratori era 
stata - immediatamente ap­
prezzata e il loro arrivo sol­
lecitato dai vigili del fuoco di 
Udine: nella zona, come han­
no spesso ripetuto i giornali e 
la RAI, adesso c'è bisogno 
di specialisti e di attrezza­
ture. Per • questo si erano 
mossi, tre giorni fa, allesten­
do il loro convoglio (tre ca­
mion di attrezzature, gruppo 
elettrogeno, ' bombole ecce­
tera e un pullman) i 37 com­
ponenti delv gruppo officina. 
che pure hanno dovuto insi­
stere. aDpoggiati • dall'inter­
vento del sindaco, per potere 
ottenere dalla Prefettura la 
autorizzazione a partire. 

Lo slancio di solidarietà non 
si è fermato: ieri le organiz­
zazioni sindacali CGIL. CiSL 
e UIL d'intesa con l'assessore 
ai Cantieri compagno Vittorio 
De Marino, hanno convenuto 

di trattenere a tutto il perso­
nale dei cantieri del piano 
straordinario, mezza giorna­
ta di paga del mese di mag­
gio. L'importo verrà devoluto 
a favore delle popolazioni del 
Friuli; inoltre i . cantieristi 
che intendessero portare il 
loro personale contributo co 
me tecnici ed operai qualifi­
cati nella zona colpita, sono 
invitati ad inoltrare richiesta 
alla segreteria dell'Assessora­
to ai cantieri. 

Squadre di cantieristi. di 
disoccupati organizzati, di 
compagne e compagni delle 
sezioni, assieme ai dipenden­
ti della nettezza urbana stan­
no lavorando presso l'assesso­
rato alla Assistenza (i cui uf­
fici rimangono aperti prati­
camente per l'intera giorna­
ta) dove tuttora continuano 
a pervenire da ogni parte del­
la città le offerte per i terre­
motati. 

A differenza dei primi gior­
ni che hanno visto affluire 
un enorme quantitativo di in­
dumenti usati che non sono 
stati spediti nel Friuli (per 
decisione dei responsabili co­
munali presa prima ancora 
che tale invito partisse dalla 
Prefettura), stanno arrivando 
adesso materiali nuovi e so 

pratutto i generi richiesti dal­
la Prefettura di Udine. La ro­
ba che arriva è tutta appena 
acquistata, o mandata da ma­
gazzini, ditte, artigiani, com­
mercianti, e sono cominciati 
r.d arrivare con tempestività 
proprio quei generi che appe­
na l'altra sera erano stati in­

dicati come necessari: sapo­
ne. rasoi, dentifrici, spazzoli­
ni da denti, teli di plastica, 
impermeabili, pentole, stivali 
di gomma, biancheria per 
bambini, lavatoi da campo. 

Nella cappella di Santa 
Barbara ài Maschio Angioino 
adesso il lavoro è diviso in 
due settori: classificazione 
della roba che farà parte del­
la seconda spedizione (Il co­
mune di Napoli ha già invia­
to un grosso autotreno con 

' rimorchio, scortato dai vigili 
urbani, con operai) e insac­
catura degli indumenti-usati 
che verranno trasferiti nei 
depositi comunali in attesa 
che si trovi il modo di uti­
lizzarli sempre per i terremo­
tati. Se ne occupano perso­
nalmente l'assessore Emma 
Maida. le compagne Lucia 
Delicato. Patrizia De Ange-
lis e Renata De Giorgio. Il la­
voro va veloce 

Dopo il recente incontro con i ministri deIMndust ria e del Lavoro 

Ancora nessuna prospettiva 
per i 450 operai dell'ANGUS 

Vaghe proposte che comportano lo smembramento dell'azienda — Un documento del Consiglio di 
fabbrica — Incontro alla Regione per la cantieristica — Sul contratto un ordine del giorno dell'AVIS 

Manca acqua per un guasto 
alla condotta di S. Giovanni 

A seguito della rottura di 
una condotta principale di 
alimentazione dell'Acquedot­
to di S. Giovanni, l'eroga­
zione idrica è stata sospesa 
in molti isolati della zona. 
Quattro autobotti hanno as­
sicurato il rifornimento agli 
abitanti. L'Ufficio .tecnico, 
l'Acquedotto di S. Giovanni 
e l'AMAN hanno disposto 
immediati interventi per la 
localizzazione della perdita 

i — verificatasi ad alcuni me-
| tri al di sotto del piano stra­

dale — per le opere urgenti 
per il ripristino del manu­
fatto. Entro breve tempo il 

.. . . . rifornimento dovrebbe tor-
ingovernare la città. La gra- nare normale. 

IL PARTITO 
B A N C A R I 

Al « Centro» ore 17.30. riu­
nione dei CCDD delle cellu­
le bancarie per le elezioni. 
M O N A L D I 

A Cappella Cangiani. ore 
17. cellula Monaldi con Rad-
di. 
AUTOFIN ANZI AMENTO 

A Chiaia-Posillipo. alle ore 
19.30. CD sul bilancio sezio­
nale e autofinanziamento 
con Natali. 
E L E Z I O N I 

A Montecalvario. ore 1930. 
assemblea: al rione Traiano. 
ore 19,30, assemblea con Pin-

• to : ad Aenano. ore 18. assem-
! blea con D'Angelo; a S. Giu-
! seppe Vesuviano, ore 18. CD 
! con Olivetta: a Secondiglia-
j no «Centro» assemblea cel-
! lula Bartoletti. con Di Mun-
I zio. 
j ATTIVO FGCI 

Ad Afragola ore 19. attivo 
di zona sulle elezioni. In Fe­
derazione ore 17. attivo pro­
vinciale. 
MATERIALE 
PROPAGANDA 

Le sezioni devono, con ur­
genza ritirare materiale di 
propaganda elettorale in Fe­
derazione. 

Non probabile l'intervento 
GEPI. deciso per t rarre dal-

I le difficoltà l'ANGUS di 
Casavatore, messa in liqui­
dazione nel luglio scorso 

I dalla multinazionale di cui 
j faceva parte. Nel corso di 
i una riunione tra rappresen-
! tanti della Federazione Cgil-
j Cisl-Uil ed i ministri dell'in-
i dustria Donat-Cattin e del 

Lavoro Toros. avente, ap-
I punto, per oggetto un esa­

me della situazione nelle a-
ziende dove si è reso neces­
sario l'intervento GEPI. è 
risultato, infatti, che allo 
stato at tuale non • esistono 
soluzioni produttive. 

Più specificamente '- per 
quanto riguarda l'ANGUS. 
il ministro dell'Industria ha 
riproposto un vecchio di­
scorso che era circolato già 
diversi mesi fa. secondo cui 
la Pirelli sarebbe interessa­
ta. uni tamente alla SAIAG 
di Ciriè (Torino), alla ripre­
sa parziale dell'attività pro­
duttiva. In definitiva si po­
trebbe dare lavoro soltanto 
a 200 dei 450 dipendenti del-
l'ANGUS. Una soluzione del 

t genere, naturalmente porte­
rebbe allo smembramento del 
l'azienda. Infatti, un gruppo 
chimico tessile di Torino: 

j la Magnani e Tedeschi, po­
trebbe trasferire i propri 

i impianti nella zona di Napo 
li il che comporterebbe una 
ulteriore occupazione per 150 
unità lavorative. 

lo intervento GEPI. Questo. 
come si sa, prevedeva la co­
stituzione di una società: la 
IPO. che come infatti è sta­
to, ha assunto e messo a cas­
sa integrazione i lavoratori. 
in attesa che entro settembre 
si .trovi una soluzione per la 
ripresa produttiva della fab-

che ancora oggi dopo aver li­
quidato l'ANGUS. la multi­
nazionale anglo - svizzera -
italiana riesce a mantenere 
il mercato italiano degli ar­
ticoli tecnici di gomma sin­
tetica. facendoli arrivare dal­
ia Gran Bretagna. 

In proposito il Consiglio di 
brica. « Si conferma ancora ] fabbrica, premesso' che que-
una volta — si legge in un ; sto tipo di produzione non è 
documento diffuso ieri dal t in crisi né in Italia né altro-
Consiglio di fabbrica — l'as­
senza di volontà politica da 
parte del governo il quale. 
di fronte alla grave situazio­
ne di Napoli, avanza per 
l'ANGUS proposte che tut to 
sommato mirano allo smem­
bramento dell 'importante uni­
tà produttiva di Casavatore ». 

Va ricordato, tra l'altro. 

CASE-ALBERGO 
PER STUDENTI: 

INCONTRO 
AL COMUNE 

Una prima riunione aven­
te per oggetto i problemi del- j 
l'edilizia assistenziale delia , 

ve. afferma che occorre trop­
pa fantasia per avviare di 
nuovo la produzione a Casa­
vatore. Sarebbe però necessa­
rio che stabilimenti come la 
FAG di Casoria e l'Alfa-Sud 
acquistassero presso l'ANGUS 

j invece di rifornirsi all'estero. 
Messi di fronte a questa 

; situazione, considerato che il 
j decreto IPO-GEPI scade alla 
I fine dj settembre, che pe-
; "raltro c'è ora la pausa elet-
j torale. i lavoratori hanno de-
; ciso di intensificare la lotta. 

Per questo nei prossimi gior­
ni si terrà una assemblea di 
tutti i delegati delle aziende 
interessate al decreto GEPI 
e. in quella sede, sarà promos­
sa, con ogni probabilità, una 
manifestazione a Roma. 

t I . . . . „ INCONTRO PER LA CAN-
Univers:ta ai Napou. ha ava- tTIERISTICA — Una delega­
to luogo a Paiazzo S Giaco- ! z i o n e della FLM si è incon-
mo presso l'Ufficio dell'asses i trata con l'assessore regionale 
sore al. edilizia Sodano. a i j a Programmazione per sol-

Erano presenti l'avv. D: Sie lecitare l'intervento della Re­
na per la Regione. :1 dottor | gione nella attuazione di una 
Ama:: per r i t m i n o di istru ! politica cantieristica del si-

Tutte qui. dunque, ie prò- J z.one assistenza femminile, i stema portuale napoletano. 
poste governative sul futu- | l'ing. Righetti dell 'Istituto au- ; sono s ta te affrontate le que-

I ro dell'ANGUS. dopo die- tonomo case popolar:. ii prò- j stioni della gestione ordina-
! ci mesi di lotte dure e di fessor Franchini presidente r j a delle attività di ristruttu-

presidio della fa brica che a- dell'Opera universitaria e rap ! razione portuale e per l'utiliz-
presentante dei rettore, oi- i zazione dei 110 miliardi che vevano portato alla inclusio­

ne dell'ANGUS tra le azien­
de interessate al decreto per 

Corrono a destra, ma 
Xessuno dei commentatori 

politici che hanno seguito .*i 
questi giorni con grande at­
tenzione le vicende del *voto 
nero» di Xapolt e della enn 

svuotamento il prossimo ve*-
ti giugno 

La manovra non è limpida 
ed è anche — occorre dirlo 
— alquanto rozza nella pre-

ite ai consiglieri di ammini- j s o n o disponibili per i porti 
strazione prof. Pagano, dottor ' ~nn*n.4.ii c^ n.r -.n-i,™ un 

alla Regione ifacendo ecce- ! tesa di «prendere il taxi» 
zione, come al 'olito. M del MSI per accreditarsi a 

« Mattino », che sembra ogni ! destra. rassicurn>;dn al te>n-
giorno di più l'edizione tele­
trasmessa de ili Popoloi>> 
ha dubitato che la DC ha 
compiuto una scelta elettora­
listica decidendo di liberarsi 
al più presto ed m qualun­
que modo della giunta Valen­
zi, la prima nàia storia di 
Sapoli ad arer dimostrato «*-
rietà. onestà ed efficienza net 
governo della città. Ma non 
tutti si sono accorti che Ve- ! 
let'oralismo de ha — in que- j 
sta vicenda — due facce: col­
pire in Valenzi una pericolo- j 
sa pietra di paragone per ì 
quanto riguarda onestà e 
buongoverno e. nello stesso 
Umpo. prendere di mira il | 
serbatoio di voti missini as- ! 
sai consistente a Sapoli e n*.'-
la regione nel 12. ridottosi \ 
tf 15 giugno, e da tutti prò- ' 
nosticato in via di ulteriore 

pò stesso • l'elettorato mode­
rato col nr"ire ogni «connu­
bio*. Son solo perchè, ciò 
tacendo, la DC ridi spazio e 
fiato proprio ai neofascista 
che. mfatt', non hanno per-o 
occasione per gridare ai qua'-
tro venti che il loro voto e 
stato decisivo per «battere il 
comunismo », e. quindi. • ver 
parlare in soldom (come vin­
ce ai do questa linea rfr 
menta proprio la «concorren­
za». ma anche nerche tu'ti 
questa rincorsa a destra -~ 
a ben vedere — è ingiustifi­
cata 

Crede darrero. intatti, ia 
DC di incantare qualcuno og­
gi < (anche mbenpensante* e 
« moderato *) agitando lo 
spauracchio dei comunismo e 
del «salto al buio» E crede 
che ci siano migliaia di elei-

aerata, disposti a credere che 
il «manager » Milanesi abbia 
fatto di più per la città del 
rfoìklomtico Valenzi». come 
ha osato dire quell'Esposito 
Scialpi che evidentemente e 
stalo tatto segretario cittadi­
no della DC proprio per far­
gli dichiarare, nei momenti \ 
difficili amenità di questo 
tipo. 

E la DC è proprio convinta 
che il voto degli elettori, d-*i 
giovani, delle donne anon co- j 
muniste* siano facili da TOC-

) cogliere, oggi, sulla base di 
t ur * anticomunismo* fazioso ( 

e quarantotti sco. quale quel-
! lo praticato ancora m questi 
• oiomi da Cava e dai suoi 

Muri: e De Nieo'.a :n rappre- i 
peritanza degli studen:i. 

Ne] corso della riunione si I 
sono discussi i termini d: i 
utilizzazione deila disponibili I 
tà di un mii-.ardo e mezzo j 
stanziato nel p,ano reziona- j 
!e per la costruzione di ca^e- ' 
albergo per studenti, ma s: » 
sono anche gettate le basi 
per un coordinamento opera­
tivo dell'attività de". Comune 
e della Rezior.e con i p ani 
già predisposti dall'Opera e 
dall'Università. 

consortili, sia per avviare un 
disegno di politica portuale 
capace di assicurare continui­
tà al lavoro dei cantieri. 

Al termine dei lavori l'as­
sessore ha inviato al ministro 
Gioia un telegramma nel qua­
le. anche in vista della ricon­
versione della flotta pubbli-
fa. sollecita interventi per il 
rilancio della cantieristica na­
poletana. 

Una relazione del servizio tecnico 

Fondali bassi: il porto 
rischia l'emarginazione 
Mancano le attrezzature per riportarli alle prefondità originarie • Si possono spen­
dere subito 1400 milioni ma manca la deliberazione del Ministero dei LL.PP. 

- Il servizio tecnico del Con­
sorzio autonomo del porto ha 
approntato una relazione nel­
la quale si denuncia il pro­
gressivo - interramento dei 
fondali prospicienti alcune 
banchine di più rilevante 
traffico. Ciò -significa che a 
queste banchine possono at­
traccare solo navi che han­
no un pescaggio di pochi 
metri. Quelle più grosse, co­
me. per esempio, le petro­
liere, debbono at tendere che 
si liberino le banchine i cui 
fondali sono adeguati al loro 
pescaggio. Naturalmente il 
più delle volte le navi rinun­
ciano all 'attesa e si dirigono 
verso altri scali. 

Nella relazione si legge 
che all'ormeggio 12 (calata 
Piliero) il fondale è passato 
dagli originari 32 piedi agli 
attuali 24: all'ormeggio 20 
(calata Porta di Massa) da 
30 a 21 piedi; all'ormeggio 29 
(molo Carmine) da 33 a 30; 
all'ormeggio 40 (pontile Vit­
torio Emanuele) da 30 a 19. 
Analoga situazione è stata 
riscontrata nel canale di 
accesso orientale che non ri­
sulta abbastanza protetto 
dal movimento delle corren­
ti di levante." 

Un interramento di tale 
dimensione affievolisce la vi­
talità del porto e natural­
mente si traduce in . una 
sempre maggiore perdita di 
competitività del nostro sca­
lo, già duramente provato 
dal mancato inizio dei la­
vori sia per il bacino di ca­
renaggio sia per le altre 
opere di potenziamento. Inol­
tre questa situazione limita 
il potenziamento di Napoli in 
settori di traffico molto pro­
mettenti. quali, ad esempio. 
quello dei containers. 

E' tut to pronto per i la­
vori di trasformazione del 
molo Bausan in terminal 
contenitori - ì cantieri sono 
stati consegnati alle impre­
se e sono già disponibili fi­
nanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno per circa 12 
miliardi. Tuttavia il lato di 
levante del Bausan è il solo 
t rat to di banchina che offre 
fondali che consentono l'or­
meggio a navi con pescaggio 
da 30 a 36 piedi. Se il Bau-
san « chiude per lavori » le 
navi di queste dimensioni 
non potranno sostare a Na­
poli. con danni facilmente 
comprensibili cosicché, pri­
ma di intraprendere le opere 
di ristrutturazione occorrerà 
disporre di banchine sosti­
tutive con fondali adeguati. 

Il CAP e il Genio Civile. 
allorché furono assegnati a 
Napoli i fondi della legge 366 
(piano azzurro n. 2). indica­
rono tra gli interventi prio­
ritari l'escavazione dei fon­
dali. prevedendo a tal fine 
(a prezzi del 1971) una spesa 
di un miliardo 400 milioni. 
La pratica burocratica ha 
percorso tut to il suo lungo 
cammino. Per passare alla 
fase esecutiva occorre ora 
che il ministero deliberi l'ap­
palto dei lavori. E' un adem­
pimento non più rinviabi­
le: ne va non solo della 
funzionalità del porto di Na­
poli. ma della possibilità di 
mettere in moto un piano di 
opere che implica stanzia­
menti ben più vasti del mi­
liardo e mezzo previsto per 
l'escavo. 

Stanziamenti da cui dipen­
dono importanti occasioni 
di lavoro, sia dirette, nei 
cantieri che si apr i ranno in 
porto, sia indirette, connes­
se all 'auspicato rafforzamen­
to dei traffici marittimi na­
poletani. 

ERCOLANO 

Manovra de per lasciare 
la eittà senza governo 

La Democrazia cristiana, facendo anche leva sulle ambi­
zioni personali di due consiglieri comunali eletti nelle liste 
del nostro partito, ha costretto alle dimissioni la giunta de-
moc-atica di Ercolano, composta da comunisti, socialisti, re­
pubblicani e un indipendente. Una mozione di sfiducia è 
st.ua approvata, con motivazioni davvero pretestuose, con i 
voti del centrodestra e dei due consiglieri comunisti Aniello 
Incornino e Rosa Gaudino, che già nel passato avevano posto 
rìcattucci al nostro partito, chiedendo cariche amministra­
tive: il PCI. che intende in ben altro modo la vita ammini-
s t#?iva. aveva naturalmente sempre respinto questo ricatto. 
augurandosi che gli interessi della collettività avessero pre­
valso su quelli personali. 

Cosi non è stato e la DC rischia ora di ottenere quel­
l'obiettivo politico che si era proposto fin dal voto del 15 
giugno: gettare nella paralisi» amministrativa Ercolano. Altre 
volte ci aveva provato, ma la risposta democratica di tutta la 
cittadinanza l'aveva costretta alla ritirata. 

Ora bisogna fare di tut to perché ad Ercolano non si creino 
pericolosi vuoti di potere: in questa battaglia al primo posto 
sarà il nostro partito, insieme alle forze che lo affiancano 
nell 'amministrazione: socialisti, repubblicani e indipendenti. 
E non saranno certo due vergognose defezioni, che la citta­
dinanza ha già giudicato, a fermare il processo di rinnova­
mento democratico in corso ad Ercolano. 

Di chi è 
Fetere ? 

It.nliu |u°i\alc rliiiiM'. c.ir.i-
liinit-ii fin* iiiclliinii i »i);illi 
a^li iiii|ii.nili ili l ra- ! i i i" i ( ine, 
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li c'e rlii parla di o i i i i | ian-
Li ,c.lc dclln K M *• di i lt-
iiiinciaic il mini - l rn tlcllc l'o-
-lo i' Tclccninii l l icl / i i ini per 
.mentitili alla cn- l i l imonc e 
per i^li^a/iiiiie a delinquere. 
T u l l i fal l i quegli che limimi 
rilanci.ilo nella im-lra cìttA la 
polemica Mille anlciine pr i \a -
le. Milla l i l icilà ili infiiriitn/in-
ne. M I I tappili In ira l ici tai" 
cn-li l i i / i i i i iale e leni- la/ inne vi­
gente Mille lailii iciniiiiniea/iiini 

Nili C I I I I I U I I Ì M Ì . in quandi 
f iu/ . i n.i/innalt- clic min può 
i i i l i i imaiM ii'jli in le iC" i i l ' 

Incontro con l'assessore Corace 

LAVORI IMMINENTI 
AL RIONE TRAIANO 

Sarà finalmente realizzato il «Centro polifunzionale» 

nuli • I 

Ha avuto luogo in Palazzo f 
San Giacomo un incontro del- j 
l'assessore all'Urbanistica in- j 
gegner Fausto Corace con • 
una rappresentanza del Con­
siglio di quartiere di Socca-
vo. Con l'aggiunto del sinda­
co geometra Ulisse Baudo I 
(PSDI), erano presenti fra 
gli altri i consiglieri Vittorio 
Rizzi (PCI). Giovanni Taral-
lo (PSD. 

Tema dell'incontro è stato 
il « Centro Polifunzionale » 
del rione Traiano. L'assesso­
re Corace ha ricordato il 
lungo cammino del piano in 
questione e gli ostacoli che 
si sono dovuti superare, ma 
ha anche rassicurato i pre­
senti di avere già dato di­
sposizioni per l 'immediato 
inizio dei lavori. Riferendosi 
alle recenti polemiche appar­
se su qualche organo di 
stampa e riprese da un con­
sigliere comunale, l'ing. Co­
race ha confermato la validi­
tà del progetto approvato, al 
quale è stato necessario ap­
portare qualche modifica in 
conseguenza del mutamento 
dello stato dei luoghi avve­
nuto dalla data di consegna 
del progetto ad oggi: le mo­
difiche sono peraltro, del tut­
to ininfluenti rispetto alla 
funzionalità dell'opera e non 
comportano aggravio di spe­
sa. Si t ra t ta di un complesso 
di edifici pubblici e di attrez­
zature comunali al servizio 
dell'immenso quartiere, pro­
gettato nel quadro della gè- I 
nerale sistemazione del Rio­
ne. 

Per quanto riguarda la di­
rezione dei lavori, l'assessore 

ha comunicato che. anche a 
seguito dell'incontro avuto 
sull'argomento dal Sindaco 
con i rappresentanti delle 
categorie professionali, essa 
sarà, come sempre, curata 
dall'Ufficio tecnico comunale. 
mentre non ha escluso, date 
le caratteristiche assai impe­
gnative dell'opera, il ricorso 
alla consulenza artistica e 
s trut turale dello stesso pro­
gettista. 

L'assessore Corace. infine. 
ricordando che i lavori appal­
tati riguardano il solo edifi­
cio previsto nel complesso, ha 
riaffermato la volontà del­
l'Amministrazione di procede­
re con rapidità alla defini­
zione della fase esecutiva del­
le rimanenti opere, vale a di­
re le attrezzature sportive con 
la sistemazione del verde. 
delle strade di Piano regola­
tore e delle fogne, per cui 
esistono alcuni progetti che 
vanno coordinati e finanziati. 

I rappresentanti del Consi­
glio di quartiere hanno preso 
a t to delle assicurazioni del­
l'assessore Corace e lo han­
no invitato ad una prossima 
riunione del Consiglio, per 
una compiuta illustrazione 
dell'opera. In quella sede si 
procederà ohche ad una pun­
tuale verifica delle attrez­
zature sportive progettate in 
funzione dello stato dei luo­
ghi. 

E' s tato anche raccoman­
dato all'assessore di adope­
rarsi perché, nel rispetto del­
le norme vigenti, sia garan­
ti ta. nella esecuzione dei la­
vori. l'occupazione della ma­
nodopera locale. 

PICCOLA CRONACA 

• TURISTA EGIZIANO 
DERUBATO DI 
3500 DOLLARI 

Un turista egiziano è stato 
derubato ieri matt ina di 3555 
do'.lan da un borseggiatore 
poi identificato. E!s Abdel 

ORDINE DEL GIORNO 
DELL'AVIS — Il Consiglio di 

| fabbrica dell'AVIS ria appro-
! vato un ordine del giorno di 
ì condanna dei tentativi di p rò 

vocazione attuati , è detto, da 
eruppi di facinorosi, alla 
FTAT di Rivalta e Mirafion. 
che cercavano di impedire 
l'approvazione dell'accordo 

Mohammed. 50 anni, aveva ! contrattuale. L'approvazione 
preso in via C. Colombo il I unanime dell'accordo — con 
t ram n. 1 per la ferrovia, in 

amtcC 
Insomma dal « loro punto 

d: vista» i de sono proprio 
sicuri di incontrare in fondo 
a questa strada, rovinosa per 
i napoletani masse festanti di 
popolo che li ringraziano per 
aver tolto alla città una lui-
da in un momento grave co­
me questo? Se sono convinti 
di questo non ha ino che ac­
comodarsi. Li vedremo «<«« 

tori, anche nella Xapoli mo- ! prova dì giugno? 

compagnia di due amici. Ad 
un certo punto si è sentito 
ur ta to e ha pensato che s; 
t rat tasse di uno spintone 
dovuto alla calca, ma subito 
dopo si è accorto che i 3555 
dollari che aveva nella tasca 
dei pantaloni erano spanti . 
E' riuscito a vedere il ladro 
mentre approfittava di una 
fermata del t ram e scappa­
va. In serata il borseggiato­
re è stato arrestato dalla 
polizia: si t ra t ta di Giusep­
pe Mazzella. 43 anni, di Ro­
ma, che è stato riconosciuto 
dal Mohammed 

elude l'ordine del giorno — 
in tu t te le fabbriche metal­
meccaniche e alla stessa 
FIAT, testimonia l'isolamen­
to di questi gruppetti irre-
soon-ahili che tentano di in­
crinare l'unità dei lavoratori. 

T R A G H E T T I C A N G U R O 
Prosegue nel nostro porto 
il blocco del t raghetto Can­
guro Azzurro da par te del­
l'equipaggio che è sceso in 
lotta in difesa del posto di 
lavoro minacciato da tratta­
tive in corso per la cessione 
di alcune di queste navi da 
parte della società armatnee . 

I L G I O R N O 
OGGI giovedì 13 maggio 

1976. Onomastico: Emma (do­
mani : Matt ia) . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: n. 137: Richie­
ste pubblicazioni: n. 57; Ma­
trimoni religiosi: n. 22: Ma­
trimoni civili: n. 6: Decedu­
t i : n. 61. 
LUTTO 

E* deceduto il compagno 
Gennaro Petito. ispettore al 
movimento dell'ATAN. Ai fa­
miliari giungano le condo­
glianze della sez.one ATAN 
e dell'Unità. 
C O N S U N T I V O 
S U L L ' A T T I V I T À * 
T E A T R A L E 

Questa mattina alle ore 
1 1 3 . ha luogo a Pa'.azzo S. 
Giacomo, nella sala della 
giunta, una conferenza stam­
pa dell'assessore al Turismo. 
spettacolo e sport, prof. Ric­
c io l i Ammolli. Sarà trac­
ciato un consuntivo della at­
tività teatrale de. grupp; e 
verrà verificata con le forze 
interessate la poss.b.htà di 
realizzare il fest.va1. delia 
canzone naoo'etana. 
PROBLEMI 
PSICOSESSUALI 
DEI GIOVANI 

Stasera, presso ia Casa 
editrice Giunti-Marzocco, in 
via Lomonico I. r*T la sene 
di incontri promossi da'. 
» Centro per lo studio ed 
il t ra t tamento delle d:fficol-
tà psicoìoziche dei senitor; 
e dei figli ». il dott. Fulvio 
Uccella (giudice per ii tribu­
nale de: minorenni di Napo­
li) parlerà su: «Le esperien­
ze di un giudice sui proble­
mi psicosessuali dei eiovani ». 
CONSULTORIO CRI 
PER LA FAMIGLIA 

Un consultorio per la cop­
pia e la famiglia (CPCF) è 
stato istituto presso la sede 
del Comitato provinciale del­
la Croce Rossa di Napoli, in 
via S. Tommaso d'Aquino 15. 

E' aperto tutti i lunedi ed 
1 giovedì dalle ore 16.30 alle 

18.30 e vi lavora un gruppo 
costituito da medici gineco­
logici. assistenti sociali ed 
operatori dell'educazione ses­
suale. 

Il consultorio che si avvale 
delie prestazioni di consulen­
ti esterni, anche a livello d: 
assistenza legale, assicura lo 
anonimato e l'assoluta gra­
tuità di tutti gli :nterventi. 
La sua attività e per una pa­
ternità e maternità responsa­
bile ed alla informazione ed 

j eventuale somministrazione 
} de: mezzi ant;concez:ona!i ne-
[ cessa ri psr una procreazione 
I cosciente. 
| Ino'.tre questa s trut tura pre-
{ sta 'a propr.a opera per la 

discussione d: tutt i ì proble­
mi che possono interessare 
gii aspett: ps:co-soc:aI: dei 
s:iigo'.o. delia copp.a e delia 
fam:g'..a. 

Il con.-u.tono sta infine 
premuovendo una sene d: :n.-
z.ative a hvel'o d. quartieri 
e d: '.uogh: di lavoro per sen-
s:b:i:z7are ia c.ttad:nanza e 
determ.nare un confronto co­
struttivo con gì; utenti. 

L'AI E D D I F F I D A 
La sezione AIED (Associa­

zione per l'educazione demo-
zrafica » di Napoli rende no 
to. in merito a recenti segna­
lazioni. che nessun socio e 
stato mai incaricato di svol­
gere interviste telefoniche o 
di persona per conto dell'as­
sociazione. L AIED invita a 
rifiutare fermamente even­
tuali richieste di tal genere 
e a diffidare da persone che 
mirano solo a sfruttare la 
notonetà e la serietà dell'as­
sociazione. 

D I C H I A R A Z I O N E 
D E I R E D D I T I 

L'ufficio stampa del Co­
mune comunica che. aderen­
do alla nehiesta di protra­
zione dell 'orano di ricezio­
ne delle dichiarazioni dei 
redditi, formulata dall'Inten­
denza di finanza con circo­
lar* diretta ai sindaci dei Co 

1 muni della provincia, è sta­

to disposto che gli sportel­
li istituiti presso le Dire­
zioni di anagrafe, tributi e 
statistica e presso le sezio­
ni municipali di Fuorigrot-
ta e del Vomero. rimangono 
aperti fino alle ore 15. 

Con la predetta circolare 
viene anche richiamata l'at­
tenzione dei cittadini sull'ob | 
bligo della presentazione del- j 
la dichiarazione dei redditi j 

I e sull'osservanza del termi- j 
ne di scadenza fissato, co- | 
me è noto, al prossimo 15 • 
maggio. 

FARMACIE NOTTURNE j 
S. Ferdinando: via Roma i 

348. Montecalvario: piazza I 
Dante 71 Chiata: via Carduc- < 
ci 21: Riviera di Chiaia 77; j 
via Mergellina 148: via Tasso ; 
109. Avvocata: via Museo 45. • 
Marcato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi l i . S. Lo­
renzo-Vicaria: via S. G:ov. a 

i Carbonara 83: Staz. Centrale 
C.SO A. Lucci 5; via S Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218 Colli Ami­
ne!: Colli Aminei 249 Vome-
ro-Arenella: via M. Pisciceli 
138: p.zza Leonardo 28: via 
L. Giordano 144. v:a Meriian: 
33: via S:mone Martin; 80; 
via D. Fontana 37 Fuorigrot-
t a : p zza Marcantonio Colon­
na 31. Seccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174 Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Madòr.nelle 1. Poggiorea-
le: via Stadera 139 S Giov. a 
Ted.: Corso 909 Posi Hi pò : via 
Petrarca 173. Barra: e so Si­
rena 384 Piscinola-Chiaiano-
Marianella: S Maria a Cu 
bito 441 - Chiaiano. Pianura: 
via Provinciale 18. 

[impili pi icnli I I fir 
i<M'ollutiti i. ma che i lc\e lem-
conili ileM'inlei.i cnllellìx il.'i. 
ci -cnlianui in ilnxeie ili ripe-
tele, in quella MMII-, la n<i«ti.i 
piiM/ionc. 

Non Manin mai - lati ne -a-
remii mai . e\ iileiileinenlo. n i -
Inni elle iiixneami melodi re-
p i C " i \ i eil aii lorilari nel con­
fi olili «Ielle radio pr i \a lc . co-
M l'iime quelli elle M I IM I -tali 
n-ali nei i i ioini -CIUM' a Na­
pol i : lauto più che in Mir t i / -
7ii per cM'inpio. ne^Minii Ita 
p inwei l i i lo l imila a l'Ittiiileri-
li- radili elie fanno capo -ti 
notaliili de .N'alali e Cn-pari 

Sappiami) che alla lia-e de' 
proliferare delle radili prix.i 
le c'è mia genuina e»i^en-
di xerilà e di pariecipa/innr 
per troppi .inni eiinipre«-a • 
M-liiaeiiala ila una R A l - T \ 
pacala con i Mildi ili tu l l i , tu 
al >cr \ i / io di r i - trcl l i pn ipr 
ilei parli lo di mii^^Ìiiran7a i -
lal iva. 

Sappiamo die una delle d< 
niamle m a ^ i o r i clic priixenn-
mi dal pai-M- reale è prupi • 
quella di libera CMire--i>ir 
delle proprie opinioni e. pi­
che no?, alleile dei propri -I 
li d'animo, in min M-amliio «• 
Mni l l iw i clic aliliia come •>!•!• 
l i \ n la r iMru / in i ic . tutti ii 
- ieine. di una «itcìrlà linux 
l'er ipicMn r i lcmamo che x 
ila fiaranlito r a r r i — o nll'.i 
lei imi/ione radiofonica di In' 
le le componenti ilemocrnlii li 
puliticlie. -o l ia l i e culturali -
d ie — a lixelio regionale -
.-iaiiit da Mierimeulaie le fo 
me più \ J I - I I - i l i partecipa/' 
ne alla <i produ/.ioiie • dei p> 
grammi. K tulio ipie-to x.i I 
In. nienlre finora la l le^io 
Campania Ini .iceiir.it.-imeui; 
\ italo ili fare le nomini- j 
i l Culminiti pi ex i-Io dalla i 
forma I l a i - T V . 

Dello ipie-lo. pero, ori-nr-
r iaffermale • la no-Ira M-I-I> 
per il monopolio pubbl io 
Perchè? Teniamo innai i / i l i i 
lo conto del fatto d ie l 'et i i 
è demanio pulddicn. e c->r 
lale non è dei cilt.iilini p n -
-iu^olaruieii le. ma dell 'enl i l 
-tatale. e d ie --li «pa/i pi 
I ra- i i i f l lere non -uno inf imi 
cliecrlu- ne dirami alcuni li-
i l ici . 

Na-rono ipi imli tre qur- l i -
ni di tipo politico cui dolilo.-
ino dare una r i -po- la. DI I<!>-
cral i /zare r i i i formi^ionp cor 
rispondente al proliferare del 
le t o r i radiofonii-he M I bandi 
ilixer-e? Noi crediamo «li un 

.Mira domanda. Se unn d<-
lermiii.it.-i a rc i permeile un ri 
- I r r i to iiuuirro «li bande mi 

I I Ì7*nliil i riti deride a quali 
- la / inn i rnnrri lcrc n i a quali 

i impedire la Ir.i-mi—ioiie? 
! l a i . ititilli-, in un resimi- «li 
x a—olula i oiicorreu/.i . io -.in­

no tu l l i , -opraxxixe ehi ha 
alle -palle un'orzai i i /za/ inu* 
f inai i / iar i . i più forte: e qn< 
- lo porla auloinalicamrntr al­
la ronrcnlr. i / ioi ic dcllr te-t.t-
le. Kcro il pittilo più inipnr-
lanl f . 

Dietro la parola d'orditi ' 
K I Ì I H T I . Ì «raiilf-iin.i » può citu-
miitare. «- cammina di fal lo. 
-t r i t t -offrrr i i7. i per la •:« *!Ìo-
ne non ritinoxala della Ra i -
T V ma anrl ir i l pro»r«*«*:xi> 
-fald.ifiit-iil<> ilei monopolio 
pttldtliro a \.itt*as?io ilei mo­
nopolio o i lcH'oliropolio pri* 
xalo. Su iptr- ln non c'r «la far-
-i i l io- toni . Quale tirili* forrr 
-ane rhe •unii p r r - rn l i nel nco-
\ intento «Ielle radio lilx-rr «a-
r r M r di-|K»-la a fare «la het-
l i -trada ai xari I tu-ronì . ai 
sruppi inil it- lr iali più forti ilei 
i'j»—r? Krro prrr l iè proprio ai 
te - lor i n i asli a»rollatori t i r i ­
le radio l i l t r r r indiri /7Ìanto 
«pie-Io tio-lro «li-r«ir»o r h r par-
Ir dalla nere-- i la «li mantene­
re il monopolio pulildiro «Irf-
l ' r l r re . di la - r iarr n n'unir a 
ronrr - - ionar ia . la Ra i . «pjmr-
Innamrntr affiancata dallo Ra­
z ioni . «li a l luarr pirnamen!<-
la l f?zr di r i forma e «li mi ­
gliorarla. K* l 'unirò modo prr 
nppor-i al p r rxa l r r r «Irllr frtr-
j r r ronomirhr più |K>lrnlI ( r 
non a ra-o il fo»lio fa-rl«l.i 
« Roma » »i r *co|ierto una \ o -
ra / ionc l i l t rr lar ia in qnr - la 
or ra - innr ) r i parr «ptr-lo. Su 
qur- t i I r m i r romtinipic aprr-
to il dibattito. 

Antonio Polito 
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